
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

Le Commissioni XI e XII,

premesso che:

il Parlamento il 24 ottobre 2000
ha approvato la legge n. 323 « Riordino
del settore termale » pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’8 novembre 2000,
n. 261. La legge disciplina l’erogazione
delle prestazioni termali al fine di assi-
curare il mantenimento ed il ripristino
dello stato di benessere psico-fisico e
reca le disposizioni per la promozione e
la riqualificazione del patrimonio idro-
termale, anche ai fini della valorizzazione
delle risorse naturali, ambientali e cul-
turali dei territori termali;

in base al comma 5 dell’articolo 1
della legge n. 323 del 2000, il Governo,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, era delegato ad ema-
nare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge un decreto
legislativo recante un testo unico delle
leggi in materia di attività idrotermali con
il compito di raccogliere e coordinare la
normativa in materia;

il comma 4 dell’articolo 1 della
legge n. 323 del 2000, prevedeva che le
Regioni entro 120 giorni definiscano con
gli enti interessati gli strumenti di valo-
rizzazione, di tutela e di salvaguardia
urbanistico-ambientale dei territori ter-
mali, adottati secondo le rispettive com-
petenze;

in base al comma 1 dell’articolo 4
della legge n. 323 del 2000, il Ministro
della sanità ha emanato il decreto mini-
steriale 22 marzo 2001, « Inviduazione
delle patologie per il cui trattamento è
assicurata, ai sensi dell’articolo 4, comma
1, della legge 24 ottobre 2000 n. 323,
l’erogazione delle cure termali a carico del
servizio sanitario nazionale ». Tale decreto

ministeriale, prorogato successivamente
con il decreto ministeriale 13 dicembre
2005, e con il decreto ministeriale 14
dicembre 2006 (che scade il 31 dicembre
2007) rappresenta di fatto la proroga, in
via provvisoria, della validità dell’elenco
delle patologie approvato con decreto il 15
dicembre 1994;

il comma 2 dell’articolo 4 della
legge n. 323 del 2000, prevedeva l’emana-
zione delle linee guida concernenti l’arti-
colazione in cicli di applicazione singoli o
combinati per ciascuna delle patologie in-
dividuate dal decreto di cui al medesimo
comma 1.

l’articolo 13 della legge n. 323 del
2000, prevedeva l’emanazione di un de-
creto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge, al fine di istituire il
marchio di qualità termale;

sono trascorsi, ad oggi, 7 anni dal-
l’entrata in vigore della legge e i decreti
sopra citati non sono stati ancora emanati;

durante l’iter legislativo della legge
n. 323 del 2000, le Commissioni compe-
tenti della Camera dei Deputati avevano
elaborato un testo unificato nel quale era
inizialmente inserito un articolo, successi-
vamente stralciato, che prevedeva la pos-
sibilità per i lavoratori di usufruire dei
periodi di cura termale al di fuori dei
congedi ordinari in relazione a compro-
vate esigenze di salute,

impegnano il Governo:

a dare piena attuazione alla legge
n. 323 del 24 ottobre 2000, attraverso
l’immediata emanazione del decreto legi-
slativo previsto dall’articolo 1 e degli altri
decreti ministeriali previsti;

ad adottare ogni utile provvedimento
di modifica della disciplina vigente in
materia previdenziale e di lavoro che con-
senta ai lavoratori dipendenti di usufruire
dei periodi di cura termale, presso gli
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stabilimenti accreditati, al di fuori dei
congedi ordinari qualora emergano com-
provate esigenze di salute;

ad adottare una nuova normativa in
materia di medicina non convenzionale
nella quale la cura termale venga ricono-
sciuta come cura efficace e naturale per la
salute ed il benessere, inserendola nei
livelli essenziali di assistenza del Piano
sanitario nazionale.

(7-00307) « Di Girolamo, Ceccuzzi, Sanga,
Filippeschi, Franci, Cordoni ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

SANTELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

Angelo Rovati, ex consigliere econo-
mico di Palazzo Chigi, ha dovuto dimet-
tersi a causa della redazione di un dossier
relativo allo scorporo delle rete Telecom;

Mediobanca, capitanata da Cesare
Geronzi e il Gruppo Intesa-San Paolo
nella persona di Giovanni Bazoli, sono al
centro della vicenda per la governance di
Telecom Italia;

come riportato dalla stampa, Angelo
Rovati e Cesare Geronzi si sono incontrati
lo scorso 13 novembre nella sede milanese
di Mediobanca;

Dagospia del 14 novembre riporta
indiscrezioni circa alcuni cambi di vertice
in Telecom, Eni e Intesa, ed in particolare
Bernabè in Telecom, Passera in Eni e
Costamagna in Intesa;

il nome di Franco Bernabè era già
stato fatto dalla stampa e lo stesso era

stato indicato come candidato da Giovanni
Bazoli durante l’incontro avuto con Cesare
Geronzi sul dossier Telecom;

se le indiscrezioni riportate dalla
stampa risultino essere i reali orienta-
menti di Palazzo Chigi;

se tra i poteri del Presidente del
Consiglio dei ministri rientri anche quello
di indicare i vertici delle aziende italiane.

(3-01437)

Interrogazioni a risposta scritta:

RAMPELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dei trasporti,
al Ministro della solidarietà sociale. — Per
sapere – premesso che:

molteplici sono stati i casi in cui,
anche recentemente, si è verificato che a
disabili motori non è stato consentito di
viaggiare su aeromobili se non sistemati in
barelle;

tutti i cittadini dovrebbero benefi-
ciare del mercato unico dei servizi aerei e
le persone disabili o a mobilità ridotta
devono vedere applicati al trasporto aereo,
cosı̀ come agli altri aspetti della vita, i
medesimi diritti degli altri cittadini alla
libera circolazione e alla non discrimina-
zione;

il Regolamento (CE) n. 1107/2006
sancisce per vettori aerei ed aeroporti
l’adeguamento agli standard europei in
materia di accessibilità del trasporto aereo
per i passeggeri disabili o con limitata
mobilità;

tale Regolamento mira a garantire
l’assistenza necessaria a coloro la cui mo-
bilità nell’uso del trasporto è ridotta a
causa di disabilità fisica (sensoriale o lo-
comotiva permanente o temporanea), per
ragioni di età o handicap mentale;

lo scopo della normativa è quello di
consentire a tutti i cittadini disabili l’uti-
lizzo dei servizi aerei commerciali in par-

Atti Parlamentari — 9408 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2007




